
FORMULA 030

Istanza al presidente del tribunale per autorizzare
l’ufficiale giudiziario alla ricerca con modalità telematiche
dei beni da pignorare (art. 492-bis, comma 1, c.p.c.)



TRIBUNALE DI ..........

ISTANZA EX ART. 492-BIS, COMMA 1, C.P.C.

Ill.mo Signor Presidente,

.......... agli effetti del presente atto rappresentato e difeso – come da procura in calce – dall’Avv. .......... (codice fiscale .........., fax .........., posta elettronica ordinaria .........., posta elettronica certificata ..........) ed elettivamente domiciliato presso la di lui persona e nel di lui studio in .........., via ..........

PREMESSO CHE

– il richiedente è creditore di .......... [debitore], codice fiscale .........., residente [oppure avente domicilio / oppure avente dimora / oppure con sede] in .......... in forza di titolo esecutivo costituito da ..........
– il creditore intende procedere ad esecuzione forzata per espropriazione nei confronti di .......... [debitore]
– il titolo è stato spedito in forma esecutiva [qualora ciò sia richiesto]
– il titolo – munito di formula esecutiva [qualora ciò sia richiesto] – è stato notificato al debitore il ..........

– in data .......... è stato notificato al debitore atto di precetto contenente intimazione al pagamento della somma di Euro ..........
[in alternativa, “se vi è pericolo nel ritardo” (v. nota esplicativa)
– l’atto di precetto non è stato notificato al debitore, in quanto vi è fondato motivo di ritenere che il debitore, in pendenza del termine dilatorio concessogli per adempiere, possa sottrarre o occultare i suoi beni ovvero incassare i suoi crediti: infatti ..........]

CHIEDE

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 492-bis, comma 1, c.p.c., che la S.V. voglia
– autorizzare la ricerca [“se vi è pericolo nel ritardo”, immediata] con modalità telematiche dei beni da pignorare e
– disporre che l’ufficiale giudiziario acceda [“se vi è pericolo nel ritardo”, immediatamente] mediante collegamento telematico diretto alle banche dati delle pubbliche amministrazioni individuate dall’art. 492-bis c.p.c. e a quelle inserite nell’elenco pubblicato sul portale dei servizi telematici e in particolare:
 all’anagrafe tributaria, compreso l’archivio dei rapporti finanziari
 alle banche dati degli enti previdenziali e, segnatamente, dell’INPS [oppure, Cassa Forense, Cassa di previdenza dei consulenti del lavoro, Cassa di previdenza dei dottori commercialisti, Cassa di previdenza dei geometri, Cassa di previdenza dei ragionieri e periti commerciali, ENASARCO, ENPAF, ENPAM, FASI, INARCASSA, INPGI, ecc.]
 .......... [eventuali ulteriori banche dati]
per l’acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro o committenti.

[in alternativa, sino a quando non sarà pubblicato sul portale dei servizi telematici l’elenco delle banche dati per le quali è operativo l’accesso da parte dell’ufficiale giudiziario e, comunque, finché non saranno inserite nell’elenco predetto l’anagrafe tributaria e le banche dati degli enti previdenziali (v. art. 155-quinquies, comma 2, disp. att. c.p.c. e nota esplicativa)
– autorizzare il creditore ad ottenere dai gestori dell’anagrafe tributaria, compreso l’archivio dei rapporti finanziari, e delle banche dati degli enti previdenziali e, segnatamente, dell’INPS [oppure, Cassa Forense, Cassa di previdenza dei consulenti del lavoro, Cassa di previdenza dei dottori commercialisti, Cassa di previdenza dei geometri, Cassa di previdenza dei ragionieri e periti commerciali, ENASARCO, ENPAF, ENPAM, FASI, INARCASSA, INPGI, ecc.]
tutte le informazioni rilevanti per l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro o committenti.]

DEPOSITA

1. titolo esecutivo, spedito in forma esecutiva [qualora ciò sia richiesto], notificato al debitore [in originale o in copia conforme];
2. atto di precetto notificato al debitore [in originale o in copia conforme] [“se vi è pericolo nel ritardo”, il precetto non deve essere notificato e depositato, bensì consegnato o trasmesso all’ufficiale giudiziario prima che si proceda al pignoramento (v. nota esplicativa)].
.........., li ..........
Avv. ..........

PROCURA SPECIALE

Delego a rappresentarmi e difendermi agli effetti del presente atto, l’Avv. .........., eleggendo domicilio presso la di lui persona e nel di lui studio in .........., via ..........
..........
Per autentica della sottoscrizione
[bookmark: _GoBack]Avv. ..........
